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Sommario: 

LA POLVERIERA DEL SAHEL, 

TRA FAME E COVID 

che la situazione legata al coro-

navirus, rischia di sprofondare 

in un‟emergenza alimentare 

senza precedenti. Interris.it ne 

ha parlato con Simone Garro-

ni, direttore generale di Azione 

contro la Fame, che lancia un 

appello alla Comunità interna-

zionale: “Serve una risposta 

comune”. 

La crisi idro-alimentare in 

Sahel rappresenta una delle 

emergenze più impellenti per 

la comunità internazionale. 

All’aggravarsi della situazio-

ne in una fascia di territorio 

geograficamente complessa 

può aver contribuito il turbo-

lento quadro territoriale che, 

soprattutto negli ultimi anni, 

ha visto un particolare incre-

mento delle milizie terroristi-

che? 

“La piaga dei cambiamenti cli-

matici e le siccità che si sono 

succedute, nel corso degli ultimi 

15 anni, nella zona hanno, evi-

dentemente, lasciato alla regio-

ne ben poco tempo per ripren-

dersi dalle varie crisi. A tali criti-

cità, si aggiunge anche questa 

grave instabilità sociale e politi-

ca, determinata sia alla prolife-

(Continua a pagina 2) 

U na regione stretta 

nella morsa del fonda-

mentalismo e della crisi idro-

alimentare. Un quadro comples-

so che genera sofferenza, men-

tre la pandemia rischia di bloc-

care gli aiuti 

Stretta fra due mari, a est e a 

ovest, così come dalle sabbie 

del deserto e dagli arbusti della 

savana a nord e sud, il Sahel 

rappresenta da sempre un 

caso a sé stante nel comples-

so quadro africano. Forse la 

sua posizione geografica, la sua 

particolare estensione a mò di 

fascia, le sue condizioni atmo-

sferiche, o anche per le turbo-

lenze territoriali che ne hanno 

accompagnato la storia. Né 

sabbia né savana, varietà di 

colori comprese fra le sponde di 

due diverse acque, il Sahel rac-

chiude in sé tutte le contraddi-

zioni geografiche e antropologi-

che del Continente africano: 

vittima di siccità e carestie, di 

insurrezioni e colpi di Stato, di 

battaglie per l‟acqua e violenti 

scontri etnici, la scudisciata del 

coronavirus che ha messo in 

ginocchio l‟Europa ha finito per 

riflettere i suoi nefasti effetti 

anche su una regione che, già 

prima dell‟emergenza Covid-19, 

rappresentava una delle più 

urgenti crisi umanitarie al mon-

do. 

E questo proprio in virtù delle 

sue caratteristiche, catino di 

fondamentalismi crescenti e 

di un deficit idro-alimentare che 

ha fomentato, negli anni, l‟azio-

ne dei gruppi jihadisti e scavato 

divari quasi incolmabili fra le 

etnie locali. Il tutto, a danno di 

una popolazione che, vista an-
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razione di gruppi armati 

sia alle violenze tra co-

munità che, come abbia-

mo avuto di evidenziare 

già lo scorso anno, si 

contendono le risorse 

naturali, come pascoli e 

acqua, sempre più scar-

se nella più classica 

guerra tra poveri. Lo 

sanno bene gli operatori 

di Azione contro la Fame 

che, ogni giorno, si occu-

pa di chi è senza cibo a 

causa di una crisi che 

diventa sempre più dura 

e lunga”. 

La situazione nel Sahel 

ha determinato le co-

siddette “guerre per 

l’acqua”, combattute 

soprattutto da gruppi 

etnici particolarmente 

in contrasto, quali 

Fulani e Dogon in Pae-

si come il Mali. L’emer-

genza coronavirus po-

trebbe esasperare ulte-

riormente questi vio-

lenti scontri fra etnie? 

“In effetti, qui, piove sul 

bagnato: a causa delle 

restrizioni connesse al 

(Continua da pagina 1) contenimento del coro-

navirus, i pastori non 

saranno in grado di effet-

tuare la transumanza 

stagionale per via della 

chiusura dei confini e i 

sistemi sanitari rischiano 

di collassare, con una 

presenza nella regione di 

0,5 medici ogni 1.000 

abitanti. In particolare, la 

chiusura delle frontiere, 

legata alle misure tese al 

contrasto del coronavi-

rus, non avrà un duro 

impatto solo sulle econo-

mie che dipendono, for-

temente, dalle importa-

zioni. Limiterà, infatti, 

anche i movimenti dei 

civili che fuggono dalla 

violenza in aree come il 

nord del Mali o il bacino 

del Lago Ciad. Inoltre, 

tali restrizioni riguarde-

ranno gli spostamenti 

legati alla pastorizia, uno 

dei principali settori che 

garantiscono la sussi-

stenza in queste regioni, 

incrementando il numero 

dei pascoli „impoveriti‟ e 

generando nuove tensio-

ni tra pastori e agricolto-

ri”. 

In un contesto in cui an-

Per Azione contro la 

Fame, se i prezzi di mer-

cato saranno inficiati da 

questa situazione, do-

vranno essere effettuate 

distribuzioni alimentari 

dirette, il che comporte-

rebbe enormi sfide logi-

stiche in un contesto in 

cui i movimenti di perso-

ne sono già limitati. Inol-

tre, le risposte incentrate 

sulla mobilitazione della 

comunità locali saranno 

fondamentali per conte-

nere la trasmissione. In 

ogni caso, sarà fonda-

mentale prevedere un 

intervento di medio-

lungo termine, anche in 

considerazione degli 

effetti socioeconomici 

che deriveranno dalla 

pandemia”. 

Damiano Mattana 

che l‟Europa è costretta 

a combattere l‟emergen-

za Covid, quali misure 

potrebbero essere mes-

se in campo per scongiu-

rare un‟escalation di crisi 

(sociale, alimentare, 

idrica) in una regione 

così complessa? 

“Per Azione contro la 

Fame, la protezione del 

personale sanitario e il 

rafforzamento della ca-

pacità dei sistemi sanitari 

nella diagnosi delle ma-

lattie saranno cruciali 

nelle prossime settima-

ne. L‟organizzazione 

invita anche la Comunità 

internazionale a una 

risposta che tenga conto 

delle conseguenze so-

cioeconomiche legate 

alle restrizioni messe in 

atto per contenere la 

diffusione del virus, con 

particolare attenzione ai 

rifugiati e alle donne”. 

Come superare le diffi-

coltà delle distribuzioni 

alimentari dirette, già 

complicate sul piano 

logistico, ora che la pan-

demia costringe a ulte-

riori restrizioni?” 

In Terris: 

– non è un giornale 

politicizzato anche 

se affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur se 

il direttore 

responsabile è un 

sacerdote) ma 

tratta i grandi temi 

delle religioni. 

– non è un giornale 

di qualche lobby 

nonostante si 

occupi di 

economia e lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, pubblicità 

e provvidenza dei 

propri lettori. 
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N on mi sono mai 

piaciute le tes-

sere. Le vedevo come 

un segno di intruppa-

mento e adesione cieca 

ad un gruppo o partito 

che fatalmente avrebbe 

tradito ciò per cui era 

nato. Non ho mai aderito 

ad un partito per la stes-

sa ragione e perché gli 

esempi che vedevo at-

torno erano deludenti. 

Ho preferito il sindacato 

perché, almeno nel mio 

caso, partiva e ritornava 

a condizioni di vita reali, 

a lotte di emancipazione 

e a bagliori di trasforma-

zione. Gli anni della 

FLM, la Federazione 

Lavoratori Metalmecca-

nici e poi la corta stagio-

ne di possibili cambia-

menti nei rapporti di po-

tere nelle fabbriche. Pas-

sato anche quel tempo, 

come tutti sappiamo e 

soprattutto il lavoro 

„solido‟, come si interpre-

tava allora. Le mie reite-

rate partenze per il mon-

do come „passeur‟ di 

un‟altra realtà possibile, 

senza armi, le mani 

aperte e nude, mi hanno 

fatto perdere le tracce di 

cosa il lavoro sia diven-

tato nel Paese. Lo vedo 

lontano, fatto a pezzi, 

precario, fragile, transito-

rio, tradito e avvilito. Dit-

te e subappalti, sfrutta-

menti ancora più impuniti 

di una volta e il senti-

mento che qualcosa sia 

andato irrimediabilmente 

perduto. Le solidarietà 

sui luoghi di lavoro, lo 

sciopero del „rendimento‟ 

condotto per anni, finan-

co l‟occupazione della 

fabbrica e poi l‟assalto 

del capitale e la susse-

guente „capitolazione‟ al 

capitale. Anche i sinda-

cati hanno gradualmente 

perso la credibilità di una 

volta e molti dei sindaca-

listi sono diventati funzio-

nari di un‟entità di gestio-

ne di progetti, fondi e 

patteggiamenti perché il 

sistema sussista. Questo 

vedevo ogni volta più 

accentuato nei miei spo-

radici e affrettati ritorni in 

patria dal Grande Sud 

del Mondo, dove il lavoro 

è informale quando c‟è, 

si vive al giorno senza 

troppo guardare il calen-

dario per arrivare alla 

fine del mese. Pure da 

questa parte del mondo 

non mancano né sfrutta-

menti né tentativi di resi-

stenza ai colonialismi 

economici che si avval-

gono di complici del po-

sto. 

Ho una sola tessera che 

porto con me. Quella 

dell‟ANPI, l‟Associazione 

Nazionale Partigiani d‟I-

talia che mia nipote mi 

mette da parte o mi man-

da con mezzi di fortuna 

qualora se ne presenti 

l‟occasione. Non cono-

sco bene la storia che 

l‟ha portata all‟esistenza 

e delle immancabili pole-

mica sulla ricostruzione 

o rilettura della storia 

della liberazione. E‟ pas-

sato il tempo e la tessera 

che ho sotto gli occhi, 

quella del 2020, ricorda 

che ormai sono 75 anni 

dalla liberazione e scritto 

grande in rosso c‟è il 

numero 25 e, in nero, No 

al fascismo! Porto la 

tessera perché per primo 

l‟aveva mio padre, parti-

giano sull‟appenninio 

ligure-parmigiano con la 

Vecchia Centocroci del 

comandante „Richetto‟. 

Lui, e l‟abbiamo saputo 

tardi, aveva rifiutato di 

ricevere in dotazione lo 

„Sten‟, mitra a canna 

corta progettato in Gran 

Bretagna e aveva scelto 

di guidare i muli sui tor-

tuosi sentieri delle mon-

tagne. Portava solo quel-

la tessera, assieme a 

quella della Filca-Cisl 

dopo aver trovato lavoro 

in una fornace per la 

fabbricazione dei mattoni 

a Sestri Levante. La fab-

brica non c‟è più, non 

era più competitiva coi 

nuovi macchinari molto 

più efficaci e produttivi. 

Lui passava di cantiere 

in cantiere, dopo il lavoro 

che gli cuoceva le dita 

che in quel momento 

proteggeva con pezzi di 

camera d‟aria tagliata e 

applicata alle mani. Rac-

contava che a volte do-

vevano buttare secchi 

d‟acqua sui lavoratori, 

svenuti accanto al forno, 

per svegliarli e perché 

continuassero il lavoro 

fino alla fine. 

A Niamey ci troviamo a 

migliaia di kilometri dalla 

tessera dell‟ANPI e poi 

quest‟anno non si festeg-

gia il 25 aprile all‟Amba-

sciata d‟Italia causa il 

divieto di assembramenti 

dovuto alla fin troppo 

nota epidemia. Qui inve-

ce, il 24 si è celebrata la 

„Concordia‟, festa nazio-

nale del Niger che ricor-

LA TESSERA CLANDESTINA NEL SAHEL  

da l‟accordo di pace, 

siglato nel 1995, tra il 

governo e una ribellione 

armata tuareg. E‟ l‟appel-

lo, molto attuale in tempi 

di instabilità legata ai 

gruppi djihadisti nel Sa-

hel, ad un comune desti-

no e altri cammini, con 

mezzi non violenti, per i 

cambiamenti necessari 

alla dignità. Invece dei 

mitici fazzoletti partigiani 

qui e là si indossano 

mascherine che nascon-

dono i volti e trasforma-

no l‟altro in potenziale 

„untore‟. La democrazia 

è stata confinata dietro 

misure di sicurezza che 

appaiono come altrettan-

te sbarre che tengono 

lontano il nuovo nemico 

del popolo. Rimane la 

stoltezza di una tessera 

come eredità da trasmet-

tere alle generazioni che 

ancora non sanno il valo-

re, senza prezzo, della 

libertà. 

                                                                                

Mauro Armanino,      

Niamey, 25 aprile 2020 

Mauro Armanino, 

ligure di origine, 

già 

metalmeccanico 

e sindacalista, 

missionario 

presso la Società 

Missioni Africane 

(Sma), ha operato 

in Costa d’Avorio, 

Argentina, Liberia 

e in Niger dove si 

trova 

attualmente. Di 

formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel 

carcere di 

Marassi a Genova 

durante una sosta 

in Italia. Collabora 

con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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L a Fondazione 

Compagnia di 

San Paolo ha deliberato 

in favore Anpas Associa-

zione Nazionale Pubbli-

che Assistenze e Cri 

Croce Rossa Italiana del 

Piemonte un contributo 

di 150.000 euro per l‟ac-

quisto di dispositivi di 

protezione individuale 

(Dpi) destinati ad affron-

tare le situazioni di emer-

genza di carattere sani-

tario legate al Covid-19.  

Gli acquisti dei dispositivi 

di protezione individuale 

saranno gestiti e coordi-

nati a livello regionale da 

Anpas e Croce Rossa 

Piemonte e poi distribuiti 

alle realtà locali sulla 

base delle effettive ne-

cessità, secondo le prio-

rità condivise con il Di-

partimento di Protezione 

civile regionale, con l‟im-

pegno a rendicontare sia 

dal punto di vista ammi-

nistrativo sia con riferi-

mento alla distribuzione 

dei materiali sul territorio 

regionale. 

«La Compagnia di San 

Paolo è intervenuta con 

prontezza per rispondere 

a una delle esigenze più 

pressanti e sensibili: 

quella di proteggere gli 

operatori sanitari in pri-

ma linea nel contrasto 

all‟epidemia» – ha di-

chiarato Francesco Pro-

fumo, presidente dell‟en-

te torinese – «Il supporto 

della Fondazione rientra, 

come tutti quelli attivati 

fin dalle prime fasi dell‟e-

mergenza sanitaria, in 

una logica di sistema 

che coinvolge gli enti 

direttamente impegnati a 

livello regionale, per ga-

rantire una distribuzione 

degli aiuti puntuale e 

secondo le esigenze 

specifiche del territorio». 

«Voglio ringraziare la 

Fondazione Compagnia 

di San Paolo – commen-

ta il presidente Anpas 

Piemonte, Andrea Boniz-

zoli – che, come sempre, 

ha prontamente risposto 

alla nostra richiesta di 

aiuto per l‟acquisto di 

dispositivi di protezione 

individuale a beneficio 

dei nostri Volontari, an-

cora una volta dimo-

strando la vicinanza al 

territorio e alle Associa-

zioni di Volontariato che 

vi operano. Sono mi-

gliaia i Dpi necessari tutti 

i giorni alle nostre Asso-

ciazioni, che da oltre due 

mesi sono impegnate 

nella lotta al Covid-19» 

Il presidente Cri Piemon-

te, Vittorio Ferrero: «La 

dotazione di dispositivi di 

protezione individuale è 

fondamentale per garan-

tire la massima sicurez-

za a tutti i nostri Volonta-

ri e operatori che da set-

timane stanno operando 

incessantemente. Rin-

grazio, quindi, Compa-

gnia di San Paolo che ha 

scelto di sostenerci per 

questa nuova importante 

fornitura dimostrando 

ancora una volta la sua 

COMPAGNIA DI SAN PAOLO:  

150.000 EURO AD ANPAS E CRI PIEMONTE 

PER EMERGENZA COVID-19 

attenzione al nostro lavo-

ro». 

Le volontarie e i volontari 

e di Anpas e di Croce 

Rossa Piemonte sono 

attualmente impegnati 

nella copertura sanitaria 

di tutte le attività connes-

se all‟emergenza inter-

nazionale provocata dal 

“Coronavirus Covid-19” e 

nei servizi alla popolazio-

ne, pur continuando a 

garantire i trasporti ordi-

nari dei pazienti e il soc-

corso nei territori. Gli 

ambiti di intervento sono 

i più diversi e vanno dal 

soccorso in emergenza 

all‟ospedalizzazione dei 

pazienti contagiati da 

coronavirus, alle dimis-

sioni verso le abitazioni e 

strutture e al trasferimen-

to dei pazienti dislocati in 

altre Regioni, alla sanifi-

cazione degli automezzi 

utilizzati. Anpas e Croce 

Rossa Piemonte svolgo-

no inoltre la sorveglianza 

sanitaria negli aeroporti, 

assicurano la copertura 

24 ore su 24 di postazio-

ni telefoniche del numero 

verde sanitario regionale 

e consegnano spesa e 

farmaci a domicilio agli 

anziani e alle persone in 

difficoltà. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-4038090 

– Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemo

nte.it 
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D alla prima atti-
vazione per 

l‟emergenza Covid-19, 
avvenuta il 5 febbraio, 
l‟organizzazione di vo-
lontariato Anpas 
(Associazione Nazionale 
Pubbliche Assistenze) in 
Piemonte è operativa su 
tutto il territorio regionale 
con 10mila volontari e 
volontarie, equipaggi e 
mezzi di soccorso. A 
oggi le associazioni An-
pas del Piemonte hanno 
garantito la copertura di 
tutte le attività connesse 
all‟emergenza coronavi-
rus oltre a tutti i consueti 
servizi sanitari e di soc-
corso in emergenza.  
Un grande sforzo orga-
nizzativo, economico e di 
risorse reso possibile 
grazie ai volontari, comu-
ni cittadini, donne e uo-
mini, che hanno pronta-
mente risposto alle ri-
chieste arrivate dal Di-
partimento della Prote-
zione Civile e dalle istitu-
zioni.  

Il presidente Anpas Pie-
monte, Andrea Boniz-
zoli: «Da oltre due mesi 
stiamo affrontando un’e-
mergenze mai vista. 
Stiamo facendo la nostra 
parte operativi in tutta la 
Regione su molteplici 
fronti, dimostrando anco-

ra una volta il valore 
sociale del nostro impe-
gno. Grazie ai Volontari, 
ai dipendenti e a tutte le 
loro famiglie per tutto 
l’impegno e la forza che 
stanno mettendo nella 
lotta al Covid-19. Gra-
zie». 

Gli ambiti di intervento 
sono i più diversi e van-
no dal soccorso in emer-
genza all‟ospedalizzazio-
ne dei pazienti contagiati 
da coronavirus, alle di-
missioni verso le abita-
zioni e strutture e al tra-
sferimento dei pazienti 
dislocati in altre Regioni, 
alla sanificazione degli 
automezzi utilizzati. Le 
sole Pubbliche Assisten-
ze Anpas hanno fatto 
circa mille trasporti Covid
-19 nell‟ultima settimana. 

Anpas mette inoltre a 
disposizione dell‟Asl 
Città di Torino volontari e 
due camper, uno di An-
pas e l‟altro dell‟associa-
ta Croce Verde Torino, 
per l‟esecuzione dei tam-
poni a domicilio. 

Trecentocinquantadue 
sono stati da inizio emer-
genza a oggi le presenze 
di volontari Anpas per la 
sorveglianza sanitaria 
all‟interno dell‟aeroporto 
di Torino Caselle e 455 
le presenze per la coper-
tura 24 ore su 24 di po-

stazioni telefoniche del 
numero verde sanitario 
regionale 800 19 20 20 
per dare informazioni ai 
cittadini sulle misure da 
adottare per fronteggiare 
in maniera corretta la 
situazione relativa all‟e-
mergenza Coronavirus. 
Anpas è attiva nel nova-
rese anche nel supporto 
telefonico e di informa-
zione per le persone in 
isolamento domiciliare. 

I volontari e le volontarie 
delle Pubbliche Assisten-
ze Anpas in collaborazio-
ne con i diversi Comuni 
sono impegnati in tutto il 
Piemonte nella conse-
gna di mascherine alla 
popolazione, nei banchi 
alimentari e stanno svol-
gendo servizio gratuito di 
consegna a domicilio di 
generi di prima necessità 
e farmaci, circa 800 viag-
gi alla settimana, in mo-
do da alleviare, soprat-
tutto per gli anziani, si-
tuazioni di difficoltà e di 
fragilità, riducendo con-
temporaneamente la 
mobilità delle persone. 
Impegno anche fuori dei 
supermercati per il con-
teggio delle persone in 
ingresso. 

I volontari stanno dando 
il loro contributo anche 
all‟interno della Sala 
Operativa di protezione 

Civile Anpas per la 
gestione delle risorse 
sul territorio e nell‟aiuto 
alle associazioni per le 
pratiche relative alla 
richiesta dei benefici di 
legge. Anpas è presen-
te inoltre all‟interno 
dell‟Unità di Crisi della 
Regione Piemonte. 

Donazioni e aiuti 

Per far fronte all‟emer-

genza Covid-19 serviva-
no soprattutto furgoni per 
il trasporto di persone e 
materiali e una costante 
necessità di dispositivi di 
protezione individuale, 
Anpas ha quindi cercato 
il sostegno di enti, fonda-
zioni, aziende e privati. Il 
mondo della solidarietà 
si è attivato e in molti 
hanno risposto alle ri-
chieste di aiuto.  

Si ringraziano: Fondazio-
ne Crt, Compagnia di 
San Paolo, Fiat Chrysler 
Automobiles (Fca), Lea-
sys Fca Bank Group, 
Club Alpino Italiano 
(Cai), Fondazione Spec-
chio dei Tempi, Lavazza, 
Martini & Rossi, Arpa 
Piemonte, Ferrero Kin-
der, Red Bull, Bit Mobili-
ty, Gist Service di Torino, 
Carrozzeria Fratelli In-
ghilleri di Torino, Barbara 
Grosso di Villarbasse, 
Andrea Toson di Vero-
lengo, Confezioni Cam-
biano, lo Studio Medico 
del Dr. Sergio Tamburini 
di Torino, Diego Lombar-
di e Massimo Dompè.  

L‟Anpas è un‟organizza-
zione di volontariato che 
opera nell‟ambito dell‟as-
sistenza, dell‟emergenza 
118, del trasporto sanita-
rio e del sociale, della 
protezione civile ed è 
registrata a livello regio-
nale e nazionale presso 
il Dipartimento di Prote-
zione Civile. 

L’ATTIVITÀ DEL VOLONTARIATO 

ANPAS NELL’EMERGENZA COVID-19  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 
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Piemonte 

334-6237861 –  

Tel. 011-4038090 – 

Fax 011-4114599 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

www.anpas.piemo

nte.it 



C 
arissimi, 

vi scrivo perché 
ho sentito l‟esi-

genza di condividere con 
voi alcune riflessioni su 
questo particolare mo-
mento. 

Stiamo vivendo un tem-
po senza precedenti nel 
passato. Il mondo non è 
mai stato così vicino e 
alla portata di tutti come 
adesso e, proprio ora, 
stiamo sperimentando 
una chiusura che ci pone 
di fronte sicuramente 
davanti a grandi sfide 
evolutive: scientifiche, 
economiche, ma soprat-
tutto culturali e sociali. 

È fondamentale che que-

ste sfide rafforzino la 
coesione della nostra 
comunità, fatta di asso-
ciazioni, comitati, enti, 
ma soprattutto di perso-
ne e di famiglie. Tutti 
insieme dobbiamo resta-
re un nucleo forte, per 
continuare ad essere 
protagonisti positivi 
dell‟evoluzione che stia-
mo già vivendo. 

Il viaggio che ci aspetta 
non sarà né semplice né 
breve e sarà importante 
curare ogni aspetto 
dell‟evoluzione. Come 
Municipio tutto lo faremo 
continuando ad operare 
per proteggere quel tes-
suto associativo che 
rappresenta, da sempre, 

la nostra più 
importante 
risorsa. 

Abbiamo 
affrontato la 
prima fase 
annullando 
tutti gli ap-
puntamenti 
programmati 

e sappiamo che, almeno 
fino a fine maggio, non 
saremo in grado di offrire 
degli appuntamenti ai 
cittadini del nostro Muni-
cipio, così come erava-
mo abituati a fare. 

La pandemia COVID-19 
sta avendo un impatto 
senza precedenti sul 
nostro stile di vita e sulle 
nostre relazioni ma per 
non restare inerti vi pro-
poniamo di realizzare un 
piccolo video sulla vostra 
attività nel territorio. Vor-
rei infatti realizzare una 
rubrica che racconti on 
line il territorio attraverso 
mezzi diversi. Racconta-
te il bello di voi, le perso-
ne che aderiscono alla 
vostra associazione, le 
iniziative; sarà un modo 
per far capire che siamo 
insieme rimasti fermi, per 
responsabilità, ma non 
muti ed inoperosi. 

Accompagnate il vostro 
video (della durata mas-
sima di 3 minuti) con un 
piccolo testo descrittivo 

PROPOSTA DI REALIZZAZIONE FILMATO 
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M 
ense dei po-

veri chiuse per 

allarme coro-

navirus,  

pasti da asporto a Corni-

gliano 

“Dato che tutte le mense 

del ponente sono chiuse 

a causa dell'allarme per 

il coronavirus noi a mez-

zogiorno e sera diamo 

pasti d'asporto per tutta 

la settimana"  

Marco Girella, uno dei 

volontari della onlus So-

leluna, spiega la decisio-

ne di continuare la pro-

pria attività, a fronte della 

chiusura delle mense 

solidali di Ponente e 

Valpolcevera, mentre in 

centro è attiva quella 

della Caritas.  

Presso la mensa di Sole-

luna, alla stazione di 

Cornigliano, sono stati 

distribuiti per tutta la 

settimana ( e anche in 

questo weekend) media-

mente 60 pasti alle 12 ed 

altri 60 alle 19, tutti da 

asporto. Un piatto di 

pasta a mezzogiorno, 

una cena completa la 

sera, in contenitori usa e 

getta: finché almeno non 

riapriranno le altre men-

se. 

L‟Associazione SOLE-

LUNA ONLUS nasce nel 

2002 a Sestri Ponente 

per iniziativa di un grup-

po di persone da tempo 

operative nella distribu-

zione serale per le stra-

de cittadine di viveri e 

bevande alla persone 

bisognose.  

Nel Febbraio 2004 SO-

LELUNA ottiene in co-

modato dalle Ferrovie un 

appartamento sito nell‟e-

dificio della Stazione di 

Cornigliano.  

La struttura viene inau-

gurata nel dicembre 

2005 ed entra in funzio-

ne nei primi mesi del 

2006. 

Oggi la struttura opera a 

pieno ritmo offrendo un 

servizio di mensa serale 

operativo sei giorni alla 

settimana che registra 

elevata frequentazione 

ed apprezzamento da 

parte dei soggetti desti-

natari.  

SOLELUNA 

ed inviatelo via mail alla 
mia attenzione. Contatta-
temi per ogni chiarimen-
to o se avete bisogno di 
aiuto dal punto di vista 
tecnologico. 

Sono certa che la nostra 
capacità di cambiare, la 
sana creatività che ci 
contraddistingue e i valo-
ri del nostro territorio, ci 
aiuteranno a trovare 
nuove forme di espres-
sione e presenza per 
tornare, ancora una vol-
ta, a festeggiare insieme. 

Un Cordiale saluto. 

Maria Luisa Centofanti   
e la Giunta Municipale 

tutta. 

Maria Luisa Centofanti 

Cell. 339 3014302  

Assessore Municipio 

VI Medio Ponente 

Servizi alla persona, 

servizi sociali, 

promozione della 

cultura 

eventi e 

manifestazioni 

culturali e del tempo 

libero 

SEDE LEGALE 

Via E. Rigon 4 

16154 Genova- 

Sestri Ponente 

solelunaonlus@yaho

o.it 

solelunaonlus@pec.

it 

SEDE OPERATIVA 

Stazione 

Ferroviaria di 

Genova Cornigliano 

Piazza E. Savio 

16152 Genova 

Cornigliano 
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 Milano e Cosen-
za altri due 
esempi della 

rassegna di reti virtuose 
tra enti pubblici e realtà 
non profit. Nel capoluogo 
lombardo e in due centri 
vicini la spesa viene con-
segnata su auto conces-
se a noleggio gratuito. In 
Calabria 80 giovani pre-
parano 2.000 pacchi per 
tutta la regione 

22 Aprile 2020  

A Milano sono 30 e si 
muovono in auto noleg-
giate gratuitamente per 
consegnare la spesa agli 
anziani. A Cosenza so-
no 80 e preparano i pac-
chi viveri per tutta la Ca-
labria. E oltre all‟essere 
per la maggior parte 
giovani e alla prima 
esperienza di volontaria-
to, c‟è tra essi un‟altra 
analogia: tutti si sono 
attivati grazie a progetti 
nati, nell‟emergenza 
Coronavirus, dalla colla-
borazione tra i Comuni, i 
Centri di servizio per il 

volontariato, altre realtà 
del terzo settore e, nel 
caso lombardo, tre im-
prese profit. Li raccontia-
mo seguendo la rasse-
gna delle reti tra enti 
pubblici e non profit 
che da giorni CSVnet sta 
proponendo. 

#italiakiama è il progetto 
pensato dall‟agenzia di 
comunicazione padova-
na Young Digitals insie-
me a Kia e Supermerca-
to24: lanciato l‟8 aprile a 
Milano e Opera ed ora 
anche a San Giuliano 
Milanese, il servizio con-
siste nella fornitura da 
parte della casa automo-
bilistica coreana di 16 
auto a noleggio con le 
quali 30 volontari, legati 
ad associazioni del terri-
torio, consegnano la 
spesa ordinata online a 
casa di persone di età 
avanzata e fragili che 
abitano nei tre comuni. Il 
centralino del Comune 
(020202) raccoglie e 
seleziona le richieste, il 

Csv di Milano coordina i 
volontari, Supermerca-
to24 si occupa di pren-
dere gli ordini e il saldo 
della spesa (può essere 
pagata anche da paren-
ti). 

Il servizio è entrato a 
regime solo lunedì 20 
aprile (30 le spese con-
segnate nel primo gior-
no), perché fino a vener-
dì il Comune è stato alle 
prese con lo smaltimento 
dei buoni spesa finanzia-
ti dal Governo, e sta 
proseguendo regolar-
mente. In un intervento 
intitolato “Guardando al 
futuro. Il Terzo settore 
del dopo Covid-19”, il 
presidente Ivan Nissoli 
ha sottolineato il “ruolo di 
cerniera” e la capacità 
dei Csv, come in questo 
caso, di “tessere relazio-
ni virtuose tra diversi 
soggetti per far nascere 
risposte efficaci ai biso-
gni delle comunità … in 
un gioco di squadra vir-
tuoso”. 

Insieme 
#andràtuttobene è inve-

ce il titolo del progetto 
nato dal protocollo d‟inte-
sa tra Comune e il Csv 
di Cosenza, Caritas 
diocesana, Banco Ali-
mentare della Calabria, 
Croce Rossa e Fonda-
zione Casa San France-
sco d‟Assisi, finalizzato 
all‟assistenza delle fasce 
di popolazione in difficol-
tà economica. Gli 80 
volontari coinvolti hanno 
confezionato nelle prime 
tre settimane di aprile 
528 pacchi di alimenti 
solo per le famiglie del 
capoluogo, già conse-
gnati. E questa è solo 
parte di un impegno che 
si è esteso a tutta la re-
gione, con la preparazio-
ne complessiva di ben 
2.000 pacchi (il Banco 
calabrese ha infatti sede 
vicino a Cosenza). 

Anche in questo caso, il 
Comune ha raccolto i 
bisogni delle famiglie, il 
Banco ha messo a di-
sposizione il cibo, il Csv 
ha coordinato le associa-
zioni e gestito i nuovi 
volontari nel confeziona-
mento e nella consegna 
a domicilio, mentre le 
altre realtà si sono occu-
pate del trasporto e della 
messa in rete delle par-
rocchie. 

Il presidente del Csv 
Gianni Romeo ha esal-
tato il significato del 
coordinamento che ha 
dato vita al progetto: “Da 
soli non si va da nessu-
na parte, bisogna supe-
rare la logica del proprio 
orticello e lavorare in una 
prospettiva più ampia 
per il bene comune”. Ora 
il Comune, il Csv e il 
terzo settore cittadino 
sono già al lavoro per 
capire quali strumenti 
mettere in campo nella 
fase della ripartenza 
“per non lasciare indietro 
nessuno, pensando ad 
interventi mirati ed effica-
ci”. 

IL GIOCO DI SQUADRA TRA COMUNI E 

CSV CHE FA MUOVERE I VOLONTARI  

https://www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/3606-coronavirus-le-nuove-reti-tra-enti-pubblici-csv-e-terzo-settore?Itemid=893
https://www.csvnet.it/component/content/article/144-notizie/3606-coronavirus-le-nuove-reti-tra-enti-pubblici-csv-e-terzo-settore?Itemid=893
https://www.csvnet.it


  

Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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